Ferrara 2014

Notizie dalla Rete di scuole
La maggioranza delle 24 scuole presenti a Ferrara, ad eccezione di tre scuole, aderiscono ad una rete delle scuole MEP, con scuola capofila il Liceo Brocchi di Bassano del Grappa. La Rete è stata costituita il 13 novembre 2004 e le scuole costituitesi in Rete sono così diventate  una realtà concreta agli occhi del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e  della Ricerca e possono condividere risorse e buone pratiche . Ad iniziare dalla sessione di Ferrara 2014  disporranno  di una finestra nel sito dell’associazione dove attingere indicazioni e contatti internazionali per  valorizzare la progettualità interna agli Istituti.
Le Sessioni cittadine e regionali sono ormai sempre precedute da sessioni d’Istituto nelle quali il progetto, spesso inserito nei POF (Piano di offerta Formativa) nella voce ‘Educazione alla Cittadinanza attiva’, vive la sua parte migliore, diffusiva di principi e valori, di incontro e solidarietà. Vorremmo  ricordare ciò che abbiamo scritto al Ministro Giannini:

· Il contesto nel quale il progetto si realizza crea un terreno d’incontro di profili politici e culturali diversi, sia nelle sessioni nazionali sia, e ancor più, a livello internazionale: i giovani così riescono a cogliere la diversità ed il pluralismo culturale come portatori di arricchimento che li porti a vivere la tolleranza come esperienza attiva, il rispetto dell’altro come valore fondante della reciproca relazione.

· Il lavoro di preparazione alle Sessioni consente agli studenti un recupero di memoria storica; in particolare si riscoprono le radici dell’identità europea.

· Sempre in ambito storico, la riflessione sulla costruzione dell’Unione consente di affrontare temi legati al periodo della 2° guerra mondiale e del dopoguerra e ciò matura la consapevolezza del valore della pace che va quotidianamente perseguita.

· Questi incontri sono anche una straordinaria esperienza di amicizia: i giovani hanno bisogno di questi coinvolgimenti emozionali per scoprirsi e camminare verso gli altri con più coraggio.

· Le modalità di lavoro durante le Sessioni sono particolari in quanto tutto è coordinato da altri giovani, di uno o due anni più “anziani”, i cosiddetti chairs. Essi organizzano e gestiscono le Commissioni e l’Assemblea Generale e riescono a fare in modo che tutto funzioni nella maniera migliore. Questi giovani vengono responsabilizzati e diventano responsabili, in una simulazione che lascia comunque in tutti loro la sensazione che si sia capaci di capire un po’ meglio il mondo che li circonda e che, impegnandosi a dovere, sia possibile costruire un progetto insieme. 

· Il progetto è utile anche per il futuro professionale dei giovani. Infatti per  gli studenti un possibile sbocco universitario è costituito dalle facoltà giuridico o politico-diplomatico, ed ecco allora che le modalità di svolgimento del MEP possono avere una funzione realmente orientante, possono far capire se un certo ambito di conoscenze rientri fra i propri interessi, se lo sviluppo di un certo tipo di competenze aiuti a far emergere meglio la propria personalità.

Il progetto consolida pertanto  le competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE) volute dall’Unione Europea: Comunicazione nella madrelingua e in lingue straniere – Imparare a imparare – Competenze sociali e civiche .       
Nell’anno scolastico precedente la sessione di Ferrara,  almeno un migliaio di  studenti, a livello di Rete, hanno vissuto l’esperienza MEP e l’obiettivo è ovviamente quello di consolidare i progetti d’Istituto cercando di contenere  l’eventuale  competitività che nasce dalle varie fasi che il progetto esplicita. Pur considerando “l’eccellenza” presente in alcuni momenti, vedi la sessione internazionale, il progetto rimane un’opportunità formativa che vorremmo vivessero in tanti.   
Come risulta dalle riflessioni dei comitati giovani locali e dall’entusiasmo che esprimono, la sinergia tra docenti, direzioni scolastiche e giovani “chairs” rimane un pilastro del progetto. Nulla sarebbe possibile senza queste dinamiche e senza l’energia che deriva dalla loro presenza. L’attenzione con la quale accompagnano il progetto, diventandone lo struttura operativa delle sessioni, è a dir poco unica nel suo genere, soprattutto per il suo carattere apartitico in un progetto che vuole anche portare i giovani  nella polis “ad impegnarsi in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere problemi che riguardano la collettività locale e la comunità allargata.” (2006/962/CE)
La Rete vuole essere una realtà inclusiva compatibilmente con i numeri di partecipanti che, in questa fase del progetto, si ritiene poter gestire: Sessione nazionale, al massimo 156 - 160 partecipanti. Questi numeri devono essere rispettati per una organizzazione costruttiva dei lavori e  perché gli studenti delegati  possano vivere un’esperienza partecipativa gratificante ed attiva nei dibattiti.

Nulla vieta che la Rete delle scuole possa immaginare in futuro nuovi scenari regionali con una partecipazione a carattere nazionale che possa includere molte più scuole.
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